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Superga Vezzolano
Crea»



La zona in cui sorge Alfiano Natta era attraversata in epoca romana da un’importante via di comunicazione. Tuttavia si hanno riferimenti certi al borgo di Alfiano tra la fine

del X e l’inizio dell’XI secolo. Dalla metà del Trecento la potente famiglia astigiana dei Natta incominciò a crescere in importanza fino ad acquisire nel Cinquecento il titolo

di Conti del paese. All’inizio del Settecento il territorio di Alfiano Natta passò ai Savoia.
Il toponimo Alfiano rimanda al gentilizio Alfius, mentre la seconda parte del nome attuale deriva dai Signori che ebbero in feudo la località, i Natta.

Sul sito del Castello medievale, suggestivo punto panoramico sul Montebaldo, oggi sorgono una bella villa del primo Novecento, un cascinale e la Cappella di San Grato.

L’abitato, tipico insediamento di altopiano, si sviluppa con una struttura a gradoni.

GLI ELEMENTI URBANI

CENNI STORICI – IL TOPONIMO

I MANUFATTI DI INTERESSE STORICO ARTISTICO

Chiesa di San Defendente La chiesa campestre, un tempo sede della Confraternita ed oggi di proprietà privata, sorge presso il Cimitero del paese.

All’interno conserva una tela seicentesca di Guglielmo Caccia raffigurante La Vergine con San Defendente e Sant’Antonio.

Fonte del Gatto La fontana si trova nella piazza centrale del paese.



Villa signorile con punto 
panoramico

L’edificio, di inizio Novecento, sorge sul sito del Castello, costruito nel XII secolo e poi scomparso. Il complesso include, oltre alla

residenza, un cascinale e la piccola Cappella di San Grato. Il luogo costituisce un suggestivo punto panoramico.

Chiesa di San Marziano 
con sagrato a terrazza

La parrocchiale fu ricostruita nel 1648 sul sito di una chiesa preesistente datata al IX secolo.

La facciata in mattoni a vista, imponente, si sviluppa su due ordini caratterizzati da doppie lesene sui lati, da una nicchia a serliana e dalla

statua del Santo posta al centro del timpano.

La piazza sagrato a terrazza si affaccia sulla strada di accesso al paese, offrendo una piacevole visuale d’insieme.

Fruibile durante le funzioni.

I MANUFATTI DI INTERESSE STORICO ARTISTICO

Frazione Sanico Nella Frazione è visibile la chiesa parrocchiale di Sant’Antonio, risalente alla prima metà del XVIII secolo.

L’edificio custodisce due tele seicentesche attribuite alla scuola di Guglielmo Caccia, detto Il Moncalvo.

Fruibile durante le funzioni.

Frazione Cardona La Frazione ospita la chiesetta campestre di Sant’Agata, eretta per la prima volta agli inizi del Settecento e poi ricostruita nel 1828.

In questa località sono inoltre visibili le antiche cave di Pietra di Cardona, materiale da costruzione alquanto pregiato e molto utilizzato in

questo stesso territorio. Dalla Frazione dipartono alcune strade di dorsale di suggestivo impatto paesaggistico.

Da segnalare, anche la chiesa di Sant’Eusebio, situata sul bivio che conduce alle vecchie cave; già menzionata nei documenti del IX

secolo, la costruzione attuale risale al XVI secolo, con ampliamento e rifacimento della facciata risalenti al 1930. L’ultimo restauro

generale si data agli anni Sessanta del Novecento. A lato della Chiesa sono riconoscibili, murati, due busti romani. All’interno conserva

alcune tele di pregio, in particolare un dipinto del Seicento che rappresenta l’Adorazione dei Magi di Guglielmo Caccia e una statua lignea

settecentesca raffigurante la Madonna del Rosario.

Le chiese sono fruibili durante le funzioni.

LE FRAZIONI



Grotte carsiche Presso l'area collinare situata a sud-est del paese si è formata una serie di grotte naturali.

Le infiltrazioni di acqua piovana alimentano inoltre alcune sorgenti ancora oggi utilizzate.
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Parco Naturale del Crè Alto Nel Parco sono fruibili diversi Percorsi Naturalistici con aree attrezzate. Il sito possiede un alto valore botanico e paesaggistico.

Sentieri Colli Pietrosi Dalla piazza del paese dipartono una serie di Sentieri Naturalistici, liberamente percorribili a piedi, a cavallo e in mountain bike.

Cascine storiche a corte 
chiusa

Dislocate sull’intero territorio rurale comunale, questi cascinali sono stati costruiti con la pregiata Pietra di Cardona.


